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Requisitoria del PG al processo di Catanzaro perla strage di piazza Fontana 
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Chiesto l'ergastolo 
Anche per Giannettini sollecitata la conferma della massima pena - « Ma la responsabilità 
degli attentati va ricercata negli ambienti militari e politici rimasti fuori dal giudizio per 
mancanza di prove » - Continua oggi il discorso del rappresentante della pubblica accusa 
Da! nostro Inviato 

CATANZARO — Ora è certo:: 
per la pubblica accusa Freda, 
Ventura e Giannettini sono 
colpevoli e, dunque, la ri-
chiesta che viene avanzata al
la Corte è quella di confer
mare la condanna all'ergasto
lo. ,-. . . . . . . 

•Il . procuratore generale 
Domenico Porcelli ha svolto 
ieri una • serrata requisitoria 
contro i tre imputati, ma le 
espressioni più dure e le- af
férmazioni più importanti le 
ha dedicate, quale anticipo, 
alle responsabilità dei genera-^ 
li e degli uomini pollici dei 
passati governi democristiani. 
E infatti, per U PG è « obbli
gatoria» la conclusione che 
« la matrice di quegli attenta
ti (e cioè delle bombe alla 
Fiera di Milano, sui treni * 
alla Banca dell'Agricoltura di 
Milano - n.d.r.) debba essere 
ricercata negli ambienti mili
tari e politici rimasti fuori 
dal processo per mancanza 
di • prove, di cui furono e-
spressìone il generale Maleiti 
e : il capitano •• La r Bruna e, 
sopra di loro, lo stesso ca
po del SID generale Miceli, 
se è esatta l'illazione che dal 
suo comportamento neùa 
riunione dei generali trassero 
i giudici della Corte d'Assise 
di Potenza: che Giannettini 
costituiva anello . di. congiun
zione tra i detti ambienti mi
litari e politici e le cellula 
eversive che attuarono in 
concreto l'attività terroristica 
e, in particolare, con auella 
veneta, facendo capo a Freda 
e a Ventura, a cui assicurò 
un avallo politico e militare, 
che si espresse nei numerosi 
depistaggi delle indagini e 
protezioni,. di cui non man
cherò di parlare in seguitò*. 

Ne parlerà- oggìr undicesi
mo' anniversario della.strage 
di Piazza Fontana, di questi 
depistaggi messi in atto per 
impedire l'accertamento détta 
verità. . Le conclusioni ..per 
Giannettini sono _ che egli. « in 
tale.ÌSÙO ruolo,agì in>concór
so con gli organizzatori detta 

Guido Giannettini 

strategìa della tensione e cer
tamente fu correo di Freda e 
Ventura in ordine a tutti l 
reati che sono stati loro con
testati*. ' 

Nella stringente analisi de
gli elementi di accusa, UPG 
ricorda che la presenza di 
Giannettini nel SID fu voluta 
dagli.alti vertici militari, tt 
cui massimo esponente . era 
allora il generale Giuseppe A-
loia. E* una storia nota, ma 
è importante che tt. PG ne 
rammenti i, momenti più sa
lienti e drammatici, facendo 
proprie le tesi dei magistrati 
di Treviso, di. Milano e di Ca
tanzaro. E' oggi, parlando del
la posizione -rf°nli impu'ati 
Maletti e La-Bruna-e,- dun
que, delle responsabilità degli 
esponenti dei servizi segréti 
che- operarono con l'avallo 
degli uomini di governo, che 
fl. PG svilupperà la parte po-
liiicamente pia importante 
del processo. :Ì-.'J^-

Giannettini ->hadétto Ièri 
tt PG — si adoperò - « per : 
propiziare l'avvento di un re
gime forte, predisponendo 

Giovanni Ventura 

l'opinione pubblica ad accet
tarlo ' senza • riserve, provo
cando U fanatismo rivoluzio
nàrio degli extra parlamenta
ri di sinistra, su cui poi far 
ricadere le responsabilità per 
l'allarme sociale determina
to». • .v"' • •'-.- -' l- •••'• -"••' • 
. -'Certo, nelle parole del PG. 
c'è l'amara costatazione che 
gli ambienti politici e militari, 
a cui viene fatta risalire la 
ideazione degli attentati, sono 
rimasti fuori . dal processo 
« per • mancanza di prove*. 
Non ci fossero stati gli in
quinamenti e i depistaggi, 
non fossero intervenute. le 
scandalose estromissioni di 
magistrati volute dalla Cassa
zione, non fosse stato deciso 
lo spostamento del processo 
m'una-sede tanto lontana da 
Quella del giudice naturale, 
che -era inoppugnabilmente 
quello di Milano, a avéne 
prove quasi certamente si sa-
rebbe pervenuti. ' • 
•Ma quéste prove; tall: da 

inchiodare atte loro- pesan
tissime colpe generali e- mi-
nutria sarebbero astate -'• fot- -. 

Franco Froda 

se acquisite da un Pubblico 
Ministero milanese se, men
tre era in pieno svolgimento. 
la sua. azione di accertamento 
della verità, non fosse stato 
assassinato dai <rossi* di. 
Prime ^Llnea. Questo magi
strato era Emilio Alessandri
ni. : al quale era - stato dato 
l'incarico di indagare proprio 
sulla parte che riguardava le 
coperture fornite a Giannet
tini, Alessandrini, ' a metà 
gennaio,. aveva interrogato il 
generale Vito Miceli ed era 
pervenuto alla decisione di ri
convocare nel suo ufficio tut
ti i protagonisti della sporca 
vicenda. Pochi giorni dopo (il 
29 gennaio '79) venne am
mazzato da due killer dì 
Prima •; Linea, ; uno del quali 
era il figlio dell'ori. Donai 
Cattin. E vedremo oggi come 
tt PG - Porcelli, svilupperà 
questo capitolo che si riferì? 
sce al véri mandanti degli at
tentati.. ',-t'i''- v \ «••'---•• 

Nella udienza di ieri, il.PG 
si è occupato anche détta po
sizione di altri imputati defi
niti: e minori ».- Si • tratta di 

Antonio Massari (assolto per 
insufficienza di prove in 
primo grado dall'accusa di a-
vere messo le bombe sui tre
ni) e di Claudio Multi (pure 
prosciolto - con la formula 
dubitativa dal reato dì favo
reggiamento) per i quali è 
stata chiesta la conferma del
la sentenza. • >• 
. E' stata anche esaminata Ut 
posizione di Angelo Ventura, 
fratello di Giovanni, accusato 
di associazione sovversiva, e 
detenzione di armi, di Mar-
chesìn, dì Camacchio, della 
Zanon e di Span, per i quali 
è stata chiesta una riduzione 
detta pena, peraltro, già lieve. 
E, infine,, il PG ha parlato di 
Marco Pozzan, prosciolto dal 
reato di strage per insuffi
ciènza di prove. TI PG ha 
chiesto la conferma del ver
detto, ma lo ha fatto impie
gando una argomentazione 
che avrebbe potuto tranquil
lamente .recare : ad opposte 
conclusioni. : « Ho '.conosciuto. 
Pozzan — ha detto il PG — 
per avere istruito una in
chiesta per calunnia nel 

Sedici accusati per gli « appalti d'oro » 

zittii 

•' _ . ( f . '\'"-'< » i i " ' • • ..•'•. • • • • • 
~. . . 1 * 

confronti del capitano La 
Bruna, e non mi è piaciuto. 
L'ho,trovato ambìguo e stri
sciante e me lo sono figurato 
come una persona che, con 
una borsa, va a deporre un 
ordigno. Ma le mie convin
zioni personali non contano*. 
• ' ' Ci sono però gli elementi 
processuali che non attengo
no più atta sfera delle opi
nioni soggettive. L'interesse 
che il SID mostrò per Poz
zan fino a farlo espatriare 
clandestinamente in- Spagna 
« dovrebbe far supporre che 
il Pozzan ebbe un ruolo di 
spicco sia nell'associazione 
sovversiva sta nei preparativi 
della strage*. Quella prote
zione del Servizi segreti, inol
tre, si può spiegare soltanto 
come un• tentativo- messo in 
atto per sottrarlo atta giusti
zia con' l'ovvio intento < di 
impedire l'accertamento della 
verità. Il: fatto > che Pozzan 
abbia partecipato alla riunio
ne del 18 aprile e che sia 
stato al córrente di tutti i 
segréti dì Freda lo colloca 
>- a giudizio del PG — in 
tuna posizione particolare*. 
E tuttavia, pur ritenendolo 
partecipe di- tutti A reati, il 
PG dice che non se la sente 
di chiedere per lui la pena 
dell'ergastolo.- Eppure di e-
tementi a carico dì Pozzan, 
braccio destro 4i Freda, ce 
ne sono parecchi e sono tutti 
molto seri.-Ma resta tt dùb
bio, e la richiesta è di con
fermare l'insufficienza di 
prove. Quésta posizione di 
sofferto travaglio lascia in
travedere l'atteggiamento che 
tt PG potrebbe avere nétte 
sue conclusioni sugli anarchi
ci, nei confronti dei quali 
non esiste neppure il pia 
modesto elemento processua
le che possa portare a rite
nere che -vi\ sia stata una 
concorsualità operativa con 
la emula: veneta che ha 
programmato ed eseguito gli 
attentati. 

Ibio PaoltiecS 

Concluso II «processone» di Napoli 

(è la trentaquattresimo) 
38 case per i terremotati pagate il doppio - Gli atti alla Pro
cura di Palermo - Imputati esponenti legati a DC e PSI 

• •.. 

Iniziati 
gli interrogatori 

a Bari per . :; 
la vicenda 

Marino :.-,-"'. 
BARI — Ancora rigoróso 
e impenetrabile • riserbo ; 
dell'autorità giudiziaria 
sull'evolversi dell'affare 
Marino, il commerciante 
barese «sequestrato» e 
poi assassinato nel "77. 
Sono incominciati gli in
terrogatori degli arrestati 
ma, fino a questo momen
to non si sa nulla. Resta 
comunque il. dato della 
probabile focrtminairtone 
degli accusati di associa
zione per delinquere. Que
sto farebbe presumere un 
completo coinvolgimento 
del padre della vittima, 
Angelo Marino, ex presi
dente della Camera di 
Commercio di Bari e no
tabile democristiano. 

Alla base dell'assassinio 
del concessionario della 
«Renault» di Bari, ci sa-

. rebbe la - vicenda di un 
finanziamento di 550 mi-

• lioni che i Marino avreb
bero dovuto versare per 
una partita di contrab
bando (sigarette o droga) 

PALERMO — Una nuova,in
chiesta giudiziaria sullo scan
dalo del Belice — la 34. — 
approda a Palermo. Riguarda 
sedici personaggi (uno è de
ceduto), alcuni dei quali già 
coinvolti in altri scandali sul
le ruberie per la mancata ri
costruzione dei comuni deva
stati dal terremoto del gen
naio di 12 anni fa. 

Questa volta la vicenda ri
guarda. 38 alloggi .popolari 
che dovevano sorgere.a Men
ti. nella zona agrigentina del
la vallata: una società immo
biliare ben ammani gliata con 
gli organismi e gli enti sta
tali- prepósti alla ricostruzio-' 
ne. era riuscita a far Levi
tare fino ad 800 milioni un 
appalto, originariamente della 

: metà, per le .case* 'destinate 
ai terremotati". L'ha scoperto 
qualche mese fa la procura 
della Repubblica di Agrigento 
che, per competenza, ha tra
smesso ieri nel capoluogo si
ciliano gli atti - - - 'r: .---'-. 

Tra gli incriminati, l'ammi
nistratore unico della socie
tà appaltatrice, la SIA, Salva
tore Barbanera, che intanto 
è deceduto, i suoi vice, Cor
rado Tartaglila e'Luigi Car
tesiano. il direttore del lavo
ri. l'architetto Calogero DeBo. 
~~* Assieme a loro dovranno ri-

alla magistratura «fi 

una serie di perizie di varian
te e suppletive e di proroghe 
di pagamento sospette, anche 
Alberto Praia, direttore -del-

•• l'ISES, un ente • carrozzone 
istituito.all'indomani del si
sma .che si occupò della scel
ta delle aree; il direttore, so
cialista; dell'ispettorato delle 
zone terremotate Arrigo Fra
telli e un funzionario dello 
stesso uffieo distaccato del 
ministero dei Lavori Pubblici 
(adesso disciolto come l'ISES) 
Stefano Tedesco, che si oc
cupavano dei collaudi e istrui
vano le pratiche per far lie-' 
vitare i prezzi. Altri imputati 
sono i presidenti e i compo
nenti dal 72 al "75 dei comi
tati tecnici amministrativi che 

£ ratificavano le varie. fasi del-
Tappalto, Nicola Fìttipakli. 
Alberto' CoHarmd, Salvatore 
Maligno, funzionari e dirigen
ti della sezione'autonoma del 
Genio Civile, il de Augusto 
Landt Vittorio Filani « An
tonio Ricciardi. -v 

Alcuni di toro - IVa*rfH. 
MaljgTO e Tedesco—tonni 
fa vennero arrestati per: Qual
che tempo per effetto dioo'al-
tra- inchiesto relativa alla de-
cupbcazkme del prezzo del-
l'appalte per tre lotti di èsse 
popola costruiti dairiiuiaw-
ditore agrigentino Giuseppa 
Pantakna -'\-'v-, 

Operazione dèi CC vicino Orgosolo e sparatoria 

Uccisoti 
L'avvocato Pàtzn era stato rapito 10 giorni fa ad 
Olbia -. Il malvivente era ricercato da oltre dieci anni 

Dalla nostra reda: 
CAGLIARI — Ha finito la 
sua lunga latitanza crivellato 
delle pallottole dì. una pattu
glia dell'Arnia, Gonario Car
ta. pericoloso bandito di Or
gosolo, ricercato da anni. 
L'operazione, avvenuta- per 
caso, ha portato anche aDa 
liberazione dev'avvocato Pu
titi, sequestrato proprio da 
Carta e da atei banditi.: 

--< Tutto è iniziato durante un 
rastrellamento di routine, 
nelle campagne di Sedilo, m 
provincia di Oristano, aOe 
12.15 di ieri. Una trentina di 
carabinieri agK ordini del 
capitano Cossu si sono im
battuti in alcuni banditi che, 
m un cascinale, tenevano in 
ostaggio il noto legale, di 75 
anni, rapito appena dieci 
giorni fa ad Olbia. 

I militi, incuriositi, si sono 
«rvìcJDati al cascmale. Vofo-

Qualcosa degli 

Il-avanti a grappi 
ruendo una tecnica a 
ra; ABa fine è stsfta cftreonda-
ta la casa.--""-'>:££•?>•?•'' 

T banditi, caaaaeudenqo di 
essere rimasti -ai trappola. 
neiano rispesto a raffiche di 
mitra: La aparatoria è durata 
l*"*^ secondi, ed in questo 

rapidissimo tiro incrociato ; fl 
• bandito orgoiese è rimasto 
ucciso, un altro bandito è 

Sstato ferito.e cosi, anche due 
carabinieri (Marco Spiga e 
Francesco Rugghi, ferite leg-
Itere, di striscio, pochi giorni 
di cura). ; Poi è statò trovato 
l'avvocato Putzu. .. 
f II prigioniero era rannic
chiato in un angolo, assalito 
dafla paura, quasi certo di 
non uscirne vivo. •-
; II bandito è morto subito 
dopo il ricovero. Solo pia 
tardi è stato identificato: 
Gonarìo Carta. 50 anni, orgo
iese, ricercato de dieci anni 
per una serie di sequestri.di 
pereona e altri gravi reati, fl 
rfassico latitante che fungeva 
da''«coperchio», come si'dice 
qui: «0801 delitto viene at
tribuito a chi è lontano, e 
non -.può ^discolparsi». Questa 
la voce popolare. Omicida, 
mandante, sicario, un bandito 
che valeva una grossa taglia 
ed era considerato imprendi
bile: ecco n «biglietto da vi
sita» di Canarie^ Carta che 
invece si poteva rflewe nefie 
vane caserme dei carabinieri 
e nei commissariati di poii-

Non si comprende pei che 
osi Sispiamonte - sia finito 

neOe montagne del Gbjlarze-
se. in un luogo lontano dal 
proprio ambiente. Può darsi 
che m realtà 1 bandito Go
narìo Carta, aSa macchia da 
un decennio, ormai anziano e 
pieno • di acciacchi. si fosse 
ridotto a custodnre personag
gi • facoltosi sequestrati da 
bande agguerrite .e ben orga
nizzate. .•-,'-,:•-_. 
' La «prinmla rossa» veniva 

chiamato, perché considerato 
imprendibile. Di recente ave
va krviato una lettera al quo
tidiano di Sassari «La Nuo
va. Sardegna», per cercare di 
sfatare la propria leggènda: 
si considerava un uomo fini
to,- desideroso . di • viveva in 
pace, ormai obeso, tanto da 
essere impedito - nei;; wovi-
taeatì. Negava di aver parte
cipato al sequestro di Anba-
bel e Daphne ScWkL F chia
ro che l'aw. Putzu lo aveva
no preso altri, più giovani e 
sani. Lui lo custodiva e per 
tale compito avrebbe ottenu
to pochi «specchii ». Le altre 
ceounata ca.Banoai ~ e ,an 
questi ' giorni la trattativa 
stava andando avanti — sa-
reooero von. sa 

Giuseppa Podda 
- /; 

'*M 
Pesanti accuse per l'ufficiale Riccucd della Guardia di Fi 

Petroli: arrestato ex colonnello, braedo destro di Musselli 
MILANO — Un ex apparte
nente alla guardia di Finanza, 
passato armi e bagagli alla 
Sofimi (la finanziaria del 
petroliere latitante Bruno 
Musselli) è stato arrestato su 
mandato di cattura del giudi
ci istruttori allocchi e Cofa
no. Questo l'elemento di no
vità che si registra nel set
tore, milanese dello scandalo 
petroli. Accanto, però, vi e 
preoccupazione ed apprensio
ne per l'Inchiesta: ai giudici 
vengono negati quei mezzi di 
lndagtóe che potrebbero con
sentire. « decifrare co» e-
strema rapidità 11 movimento 
di assegni dietro- al .faste ve
niva celato 11 

di petrolio della Bitumoil. 81 
vuote forse impedire che 
l'indagine milanese arrivi m 
porto contentporaneamente 
alle altre Inchieste condotte 
dalle Procure dt alt» città? 

In carcere è finito Umberto 
Rlccucci, procuratore speciale 
della Fmanstaria Sofimi e 
strettissimo collaboratore di 
Bruno Musselli. Le accuse 
neei suoi confronti sono di as-
aocteaione A deUnoaera e 

a soauabtendo a 
il: te stesse aecota 

te «aattè ztearoato U 

cucci 
delicata 
ro che da' 

una procura speciale. Pare 
che Ricuoci, nella veste di ex 
cofdnnello della Guàrdia di 
Finanza, tenesse i contatti 
con appartamenti all'Arma 
coinvolti nel contrabbando. 

L'arresto probabilmente è 
da mettere In reiasione con 
gli sviluppi che ha avuto in 
questi giorni l'inchiesta sai 
petroli condotta dalla magi
stratura di Lecco (dove sono 
cominciati gU mterrogatorl 

te' per erdtne del gìadate. *-

fatti wnstra che ha 

aàento eottrla 

sembra abbia consentito a 
fan da e paravento contabi-
te» per te Bitumoil, emet
tendo fatturasloni fasulle 
dietro te quali la Btvamoil h* 
potato celare per molto il 
surplus di produzione illegit
time di prodotti petroliferi. 

Da parte dei gtodld Istrut
tori è chiara l'intensione di 
stringere 1 tempi: U mandato 
di cattura contro Rtceucct ne 
è «a statante. M* te volontà 

per svelare i segieti dei 
Timentt di assegni della K -
tumoiL D fatto è importante 
per l'inchiesta perchè tutta te 
contabilità relativa al con
trabbando è stata naaseste 
dietro un giro di assegni e di 
libretti bancari. Decifrare n 
senso riposto del flussi 41 
asBBgnl, confrontale tate 
flusso con 11 Bsovunento del 
petrolio di contrabbando, in-
dhrldaare gli assegni, ohe si 
riferiscono alle tangenti pa
gate al politici: tatto dò rt-

bteecate atei fatto 
al fiudici non viene 
t e e » 

fl oakol etere e cinque 
ni v̂>*te Guardia di Flnansa 
addetti al lavoro di 

Da parte del fatatotelo di 
Oraste e Gteattxte pare gten-
gere la stessa indteponibihtà 
a cofteboraie che 

esito. Infatti; è una ilrMeala 
dei aaagtetiati di otteaere li
na fotocopiatrice e di ottone 
reano spactate regtetemtore 
Impkgsto _per le interoetttv 
stonl telefoniche, tn nodo 

' Magliaio Mictulìnl 
i •'•' V . - ì • • - ' ' "••-• • • < ; i ' ^ • ' • '• 

a 73 anni 
®-pSr:iÎ )bss;:tùtolo- -; 

e: 15 della sua banda 
Dovranno pagare 63 milioni - Per altri 8 insufficienza di prove 

La Procura • 
di Genova 

precisa sulle ; 
polemiche ^ 

con i carabinièri 
GENOVA — La Procura 
della Repubblica di Geno-

. va, sulle ' presunte diver
genze di comportamenti tra 
l'operato dei carabinieri e 
le decisioni della magi
stratura in ' alcune inchie-

• ste antiterrorismo, ha ri
affermato ieri, con una no
ta ufficiale, di avere sem
pre svolto esauriente atti
vità istruttoria sulle perso
ne denunciate dai carabi
nieri del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa.. 
"La polemica era sorta in 
merito a notizie pubblicate 
da un quotidiano romano, 
e riprese da altri giornali, 
su .presunti o asseriti ma
lumori al comando . della 
divisione carabinieri Pa-
strengo. Sotto questo pro
filo la : Procura di Geno
va, cui si è unito l'ufficio 
istruzione presso il Tribu
nale, ha diffuso un lungo 
comunicato, con il quale 
afferma di avere svolto in
tensa • attività istruttoria 
come è istituzionale dei lo
ro uffici.- : • •..•-.-,...-.. 

In particolare, nel comu
nicato si precisano anche, 
con una' certa.fermezza, 

"alcuni fatti specifici. Le 
-precisazioni - riguardano i 
rapporti giudiziari dell'8 e 
del 26 maggio 1979 su con
nessioni . con l'istruttoria 
per l'omicidio del sindacar 
lista Guido Rossa e su tut
ta un'altra lunga serie di 
indagini e istruttorie con
cluse o ancora in corso. 

J 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si è concluso con una condanna complessiva a 
73 anni di carcere e 63 milioni di multa il « processone » alla 
nuova camorra napoletana. La sentenza è stata emessa nel 
cuore della notte di ieri dopo ben dodici ore di camera di 
consiglio dai giudici della quinta sezione penale del tribu
nale di Napoli. > «;•-. ' ' 

. Il superboss 'Raffaele Cutolo dovrà scontare una condanna 
di dieci anni di reclusione e pagare 21 milioni di lire perché 
riconosciuto responsabile di associazione per delinquere e traf
fico di -stupefacenti. Cutolo è stato invece assolto per insuf
ficienza di prove dall'accusa di estorsione. Dopo l'espiazione 
di. questa pena il « professore » (già condannato per altri gravi 
reati) dovrebbe essere internato per almeno sei mesi In una 
casa di cura, essendo stato considerato seminfermo di mente, 
per poi essere sottoposto al regime di libertà vigilata. Nove 
anni e otto mesi e 22 milioni di multa sono stati, invece, 
comminati al braccio destro di « don Raffaele », Carlo Bino. 
Pene inferiori fino al minimo di un anno per altri quindici 
imputati, mentre otto persone sono state assolte per insuffi
cienza di prove. Giuseppe Serra, che si abbassò i pantaloni 
in aula, mostrando i glutei alla corte è stato giudicato inca
pace di intendere e di volere: la corte ne ha disposto per 
due anni il ricovero in.un manicomio giudiziario. Sul ven
tiseiesimo imputato, Pasquale Annuendola, giustiziato qualche 
giorno fa in un agguato mafioso, i giudici hanno tralasciato 
di pronunziarsi. -. 
1 Termina così uno dei dibattimenti che, a torto o a ragione, 
ha; tenuto il banco delle cronache giudiziarie napoletane di 
questi ultimi mesi. : Al cèntro dell'attenzione, senza dubbio, 
Ù < professore », capo indiscusso della cosiddetta e nuova' ca
morra», Raffaele Cutolo. Sulla sua personalità sfuggente e 
ambigua, per metà guitto e metà demagogo, si sono scritti 
fiumi di piombo. E, per la verità di episodi di autentica sce
neggiata, Cutolo e compagni .a dispregio di qualsiasi buon
gusto, ne. hanno messi in piedi parecchi. Battute volgari e 
blasfeme nei confronti dei magistrati, minacce ai giornalisti, 
rose rosse per le croniste considerate e carine». 
• Adesso che il sipario, almeno per il momento, è calato 
non resta da aggiungere che qualche osservazione sul merito 
delle - pene • inflitte. Rispetto ai 130 anni chiesti in prima 
istanza dal pubblico ministero Teresa Casoria i 73 anni real
mente comminati possono apparire pochi. Il fatto è che questo 
è stato soprattutto un processo indiziario, basato cioè quasi 
esclusivamente su intercettazioni telefoniche, mentre numerose 
apparivano le carenze riscontrabili in tutta la fase istruttoria. 

Aitre ombre e non certo secondarie, restano poi sulla inca
pacità o la mancata volontà di chiarire fino in fondo l'effet
tiva esistenza di complicità o protezioni politiche offerte al 
«padrino» della nuova camorra. Nel nascondiglio in cui fu 
acciuffato Raffaele Cutolo furono ritrovate due lettere dei de 
Lettieri è Ruffihi, all'època rispettivamente sottosegretario 
all'Interno e ministro della Difesa. Nel corso degli interro
gatori dei vari imputati, fu proprio Cutolo a riprendere l'argo
mento, chièdendo che fine avessero fatto quelle missive. Si 
tratta solo di accuse lanciate dal capo della camorra per 
infangare e coinvolgere notabili scudocrociati? Sta di fatto 
che sull'argomento è stato sempre opposto il più totale silenzio. 

'•$£-. v-V Salvatore Turco 

Velia amino 

Un arresto e 
4 nuovi covi 

a Napoli 
NAPOLI - U n altro 
e quattro covi scoperti. E 
ella cattura — si mormora a 
! " • " • vece alla Digos napo
letana — sarebbe addtrHto-
ra sfuggito un terrorista no
to sola est suo nome di bet-
taglte, «Marcello». F te 
sfinii «Marosite» citato dal 

nfeaetore detta colonna 
dtefiale delta Brt 

Par II momoeto si sa 
ahe ad essere arrestata è sta-
ta «ne stmtemasaa ddrtetl* 
tato di lingue orientali deve 
Insegnava te profwsoreesa 
•ecchsttt arrostate solo «eti
che Steno fa dalla Dteea. La 
nuova arrestata si chioma 
Delta Cimino, ha M anni ed 
* recidente • Rema, m vte 

«stata 

Una testimonianza del «pentito» 

Peci : U'OLP ha dato 
! armi ed esplosivi 

alle Brigate rosse > 
Stralci pubblicati dalTcEspresso» 
Un carico giunto dal Libano nel "79 

ROMA — Una parte delle te
stimonianze del brigatista Pa-, 
trizio J'eci. riguardante una 
grossa fornitura di armi alle 
Brigate rosse, sarà pubblicata 
sul. .prossimo -numero del
l'Espresso. Dopo aver premes
so che e per quanto riguarda 

A palestinesi, le Br hanno rap
porti con l'OLP*. Peci ha di
chiarato al giudice istruttore 
di Torino Giancarlo Caselli: 
«Vi fu infatti da parte del-
l'OLP una fornitura di'armi, 
esplosivi, • plastico, ananas, 
mitragliatrici pesanti e mitra
gliatori tipo Sterlina che, per 
tre quarti, era destinata a 
noi, mentre, per il restante 
quarto noi dette Br doveva
mo tènere S materiale in de
posito a disposizione détt'OLP 
per eventuali loro utUizzazio-
at saltata». 

Patrizio Peci, secondo quan
to scrìve ancora l'Espresso, 
avrebbe inoltre aggiunto che 
le Br avevano rapporti €non 
con i vertici ma con i livelli 
pia bassi Però i vertici — ha 
affermato Peci -•— sanno dS 

aravi non ce le avrebbero da
te. ConVOLP U discorso poli-
tkio.éand&to-nu po' pik avan-
H anche perché ai palestinesi 
Mnetsu la dnstabuazaziome 
te Itaftee •iipusaffaaffj perché I 

loro hanno sempre aiutato tut
ti i movimenti rivoluzionari 
perché gli conviene in vista 
di eventuali alleanze*. . . . y 

In un altro stralcio della te
stimonianza di Peci, che sarà 
pubblicato dal settimanale, si 
legge: « Preciso che, parlan
do di palestinesi e di OLP.iu-
tendevo proprio riferirmi alla 
Organizzazione per la Itoérs-
zione détta Palestina facènte 
capo ad Arafat. Non a pale
stinesi in genere o ad orga
nizzazioni politiche, militari o 
paramilitari diverse àaU'OLPi 
Ricordo che chiesi espressa
mente al Micaletto se si trat
tava proprio détt'OLP e il Mi-
coletto me lo confermò ». 

Infine Patrizio Peci raccon
ta con molti dettagli come la 
partita di armi arrivo alle Br. 
nel luglio del 79: Mario Mo
retti. Riccardo Dura (fl terro
rista rimasto ucciso nel covo 
di Genova) e «Sandro» (no
me di battaglia di un brigati
sta romano) sarebbero andati 
in Libano in barca a vela ed 
avrebbero portato fl carice a 
Mestre. «Poi 2 logistico — 
aggiunge Peci — lo distribuì 
atte varie colonne. A noi dì 
Torino arrivò via treno e def 
trasporto si occuparono Utat-
fidi, t due Uburno • Curinga 
Mauro*. 

k VITIORIAAUUTA 

GARZANTI 
n nuovo e 

ranticodel 
mondo arabo 
esplorati con 
intrepida curiosità 

e accontati 
con sapiente 


